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CONCORSO “ADOTTA UN CANTO,SCOPRI UNA TRADIZIONE” 

RECENSIONE:“NEL PAESE DEL CUPA CUPA”-NICOLA SCALDAFERRI E STEFANO VEJA 
 
"Nel paese del cupa cupa” è un volume che racchiude al suo interno l'incontro tra le rice
rche condotte da illustri studiosi sulle tradizioni musicali lucane e il racconto affascinante e 
multisensoriale legato alla storia, ai luoghi e alle caratteristiche antropologiche della Basilica
ta. 
 
Al centro del lavoro vi è l'analisi delle caratteristiche salienti degli antichi strumenti musicali,dal 
cupa cupa alle zampogne e surduline, dai tamburelli alle fisarmoniche,organetti e bottiglie perco
sse,avvenuta mediante l'esplorazione delle varianti costitutive, dei materiali di cui si compongon
o e delle tecniche di realizzazione; ma, al contempo, ci si immerge in un viaggio musicale che 
fa luce sulla loro ricchezza timbrica, in grado di evocare il richiamo vivido di antichi suoni legat
i alle feste, ai riti religiosi ed a tutte le celebrazioni rurali e urbane tipiche di questa terra. 
 

Le descrizioni dettagliate, frutto di un lavoro scientifico scrupoloso, unitamente alle numerose i
mmagini a corredo, conducono il lettore nell'atmosfera vibrante della cultura popolare lucana e 
ripercorrono le tappe che storicamente vedono protagonisti gli uomini e i loro strumenti musica
li,esplorandone le funzioni: dal diletto alla preghiera, dal suono al significato specifico che assu
mono a seconda del contesto. 
 

Musica, parole, immagini, tradizione rappresentano ingredienti inscindibili nella narrazione storiog
rafica che gli autori del volume intendono restituire ai lettori: non si tratta di una mera raccolt
a di dati, bensì di un'opera completa e preziosa per comprendere la ricchezza culturale di un p
opolo che, nel tempo, ha creato attorno a sé un apparato artistico multiforme, profondo, caric
o di connotazioni sociali che spaziano dall'umorismo, alla satira fino alle descrizioni di scene di 
vita quotidiana. 
 

In un simile contesto il cupa cupa viene eletto strumento principe insieme alla zampogna (strum
ento simbolo soprattutto nella zona di Viggiano, che è considerata la sua "capitale") per traman
dare le connessioni tra la musica e la sua gente, ricoprendo un ruolo centrale in ogni tipo di ce
lebrazione sacra o profana di cui la Basilicata era ed è tutt'ora portatrice. 
 

Le ombre e le vibrazioni che il cupa cupa è in grado di produrre avvolgono da sempre ed in m
odo peculiare i riti legati al Carnevale, al rumore incessante delle serenate e del tempo scandito
 festosamente, quasi in contrasto con la semplicità dei paesaggi che fanno da sfondo e dei cuor
i della gente che li anima. 
 

Studi e ricerche risalenti agli anni tra il 2001 e il 2004, ci presentano una musica rinnovata e 
varia rispetto al passato. Alcuni canti antichi, come i lamenti funebri, quasi non esistono più, m
a vivono ancora nei ricordi degli anziani; La comprensione del fenomeno musicale in Lucania, d
unque,si lega a doppio filo allo studio antropologico condotto sul territorio. 
 
"Nel paese del cupa cupa” offre uno spaccato autentico di quella che era la vita lucana,racco
ntato attraverso la descrizione di suoni ancestrali, di paesaggi antichi, desoati e mistici, e tracci
a una linea di continuità tra passato, presente e futuro all'interno della cultura popolare lucana
: oggi,infatti, la tradizione musicale si tramanda di generazione in generazione ed asseconda le 
esigenze espressive di ogni tempo, senza mai trascurare i valore tradizionale dei componimenti 
più risalenti e delle usanze di una volta. I giovanissimi riprendono in mano gli strumenti, li ma
neggiano con la loro sensibilità moderna per rievocare le storie dei padri e dei nonni, li utilizza
no nelle loro feste 



operano fusioni affascinanti con il ritmo tutto nuovo delle loro conoscenze,tante infatti sono le scuol

e di organetto, presso cui i giovani si ritrovano per suonare insieme. 

 

I riti propiziatori e apotropaici hanno ceduto il posto alle riunioni di giovani appassionati che riconoscono 

nella musica un fortissimo collante, un modo per raccontare storie eterne diventandone protagonisti assolu

ti. Resta fermo, inoltre, il valore che la musica lucana assume per la religione: le festività legate ai Santi, 

alla Madonna, continuano ad essere sentite e celebrate con sentimento,unendo tuttiin un vortice di suoni, 

balli, colori che continuano a parlare di una terra umile, ma vera in ogni sua manifestazione. 

 

Fare musica, in Basilicata,costituisce quindi un tratto identitario ineludibile ed opere letterarie come 

questa sono meravigliose testimonianze di come i popoli, i luoghi e le storie possano viaggiare nel 

mondo anche attraverso le note e le immagini, varcando i confini di una Regione piccola ma carica 

di storia e cultura come la Basilicata. 

 

Il libro è da consigliare non solo agli studiosi di etnomusicologia e antropologia, ma anche a chiunque sia 

interessato a scoprire la vivacità e la profondità della cultura popolare lucana e del Sud in generale. 
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